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Tornato il Signore Oscuro, il Male invade il ,mondo babbano e 
11"1,?^i1gl:"^

AUTORE,DELIA. RECENSlQN E

Harry, dopo uu", purruìo i'éstate lontano dagli zii, è. raggiunto da Silente che

cerca il suo aiuto p"r.ànuiÀcere il professor Éorace Lumacorno a riprendere il

iuoto Oi professoie di Pozioni ad Hogwarts ma soprattutto per recuperare un

;;;;r;i" ti;óiOo ct'e il vecchio insegnante custodisce gelosamente e che

ootrebbe fornire importanti-indizi sul péssato diVoldemort' lntanto tra un ba-

ii. . fi,iì"Àii*"ntuii if giovane Potter dovrà affrontare anche il 'tollega" Draco

Malfoy che sembra tramare qualcosa di orribile'

sesto capitolo della saga e secondo-per.David Yates, regista televisivo snobbato

;;it;.;',tia.ipertopiù iúliana). È in efietti il più fiacco, ma non il peggiore.

5e l'accattivante apparato spettacolare non trova qui l'esplicita fastosità dei film

ói.àoiÀìi, a ìnu"tè la sottotrama.sentime.ntul",?,,9i1:.l3ltl g:î::Ttemente
io r. uii"tiénti suggestioni letterarie che il libro della Rowling proponeva'

i.r"i"fr,tl gìiintíigtri amorosi a riportare nella saga quell'hum.our che era stato

servito e consumato ,.upiJu*"nte nel quarto episodio (ltcalice difuoco) e che qui

suscita invece risatine Juli;initio alla fine. Ma il risultato non è così felice come si

poti.OO" p"nsare: i toni-Ja commedia adolescenziale finiscono per rendere po-

co oercettibili qti accenniiàrror che la saga di Harry Potter d.a sempre predilige'e

[iliU" *"ti"í"ntali passano in primo piano a discapito dell'azione.

Ècertamente un Potter diverso quello di quest'ultimo capitolo.:più simpatico

ma anche meno magi-, p't, ivilúppato sui campo dei .rapporti. 
interpe,rsonali

ffiì;ì;;" o-iiilr" iínir"Tti"ptoiugonistì suppòrtatida u.n,ottimo cast"i9! 
',

;É".;i; Àeno brioso stilisticamente' Ma sli effetti sn9lia]i ::Î: t*" :ÎI
pi. diuit.-q"alità, e acquistano straordinaria,p"l"",lli.y':iYi,1l"l""^::fpur po- 

I

h;il;;"; ,"*"i.oiri, prima su tutte quelta all'interno della grotta.

Fotografia (del Bruno Delbonnel de I! favoloso mondo di Amelie) e scenografie

u;;;ít una volta proÀó*, sontuose ed eleganti quest'ultime, eccezional-

mente alternata tra ilgrigio/blu e l'ocra/nero la prima'
p.inno le luci 

" 
f" oóOí" à-quistano un interessante rilievo, alla maniera dei

fìlm Jell,orrore del cineÀi muto. Le critiche più che a Yates, che porta degna-

.éni" r termine il suó iuuoto, andrebbero iivolte alla produzione e alle loro

spesso non azzeccaresceite (ad esempio, perché sostituire il funerale di Silente

con una scialba r"qr.ni. iinale che non slimola minimamente le emozioni?)'

per il resto questo Principe mezzosangue. è. un film godibilissimo, che saluta con

nostalsia (certo con póóopatl"'os) uío dei personasqj. 
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clo ootteriano, ctre sotto ia?ólta OarOa e i lunghi cafeiti bianco-argentati ha tro-

rJt5là.iàtit";i;ùtf"6ance di un Michael Gambon, i I cui sg uardo ha saputo

ben sintetizza rc saggezza,affetto e paternità'


